Concerti 2009 – 2010
18° concerto

Auditorium Rai Arturo Toscanini – piazza Rossaro – Torino

mercoledì 31 marzo 2010 ore 21 turno blu
giovedì 1 aprile 2010 ore 20.30 turno rosso
Il concerto di giovedì 1 aprile è trasmesso in collegamento diretto su Radio 3

e in live streaming sul sito www.orchestrasinfonica.rai.it.

Christopher Hogwood direttore
Rachel Harnisch soprano

Rosa Bove contralto
Jörg Schneider tenore
Christof Fischesser basso
Coro Filarmonico “Ruggero Maghini” di Torino

Claudio Chiavazza maestro del coro

Joseph Haydn

Sinfonia in re maggiore Hob I n. 104 Salomon

Wolfgang Amadeus Mozart

Requiem in re minore KV 626

per soli, coro e orchestra
Biglietti da 30 a 9 euro (ridotto giovani)

Informazioni:

biglietteria dell’Auditorium Rai

011.810.4653/4961

biglietteria.osn@rai.it; www.orchestrasinfonica.rai.it
IL REQUIEM DI MOZART CON HOGWOOD

PER LA PASQUA DELL’ORCHESTRA RAI.

MERCOLEDI 31 MARZO CON REPLICA GIOVEDI 1 APRILE
 SU RADIO 3 E IN LIVE STREAMING SUI SITI RAI.
Un committente misterioso, una stesura lasciata incompleta in seguito alla morte prematura del compositore, un brano troncato tragicamente dopo solo otto battute (il Lacrimosa), una mole di interrogativi filologici e stilistici particolarmente problematica: sono questi gli elementi principali che concorrono a fare del Requiem di Mozart una delle pagine più misteriose e al tempo stesso affascinanti della storia della musica.

L’Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai lo propone pochi giorni prima della Pasqua, mercoledì 31 marzo alle 21, e in replica (anche su Radio 3 e in live streaming sul sito www.orcherstrasinfonica.rai.it) giovedì 1 aprile alle 20.30, sempre all’Auditorium Rai “Arturo Toscanini” di Torino. Sul podio uno dei direttori maggiormente accreditati per il repertorio antico e barocco: Christopher Hogwood, fondatore nel 1973 del gruppo “The Academy of Ancient Music”, e che ha all’attivo più di duecento registrazioni per Decca, tra le quali l’integrale delle sinfonie di Mozart su strumenti d’epoca.

Con lui un cast d’eccezione: Rachel Harnisch, Rosa Bove, Jörg Schneider, Christof Fischesser, e il Coro Filarmonico “Ruggero Maghini” di Torino, diretto da Claudio Chiavazza.

Oltre al Requiem di Mozart, proposto da Hogwood nell’edizione di Richard Maunder, che rivede la strumentazione e il completamento dell’allievo di Mozart Fraz Süssmayr, il concerto prevede nella prima parte l’ultima delle sinfonie di Joseph Haydn: la Salomon in re maggiore Hob I n. 104, che deve il suo nome al celebre impresario londinese Johann Peter Salomon, infaticabile organizzatore musicale a cui si devono i due soggiorni londinesi di Haydn, oltre che i capolavori venuti alla luce in quei luminosi periodi.

Le poltrone numerate, da 30 a 15 euro (ridotto giovani per i nati dal 1980) sono in vendita sia online che presso la biglietteria dell'Auditorium Rai. Un'ora prima dei due concerti sono messi in vendita gli ingressi non numerati a 20 e 9 euro (ingresso giovani per i nati dal 1980). Informazioni: 011.8104653 - biglietteria.osn@rai.it - www.orchestrasinfonica.rai.it.

Christopher Hogwood 

Ha iniziato la sua carriera più di quarant’anni fa come pianista. Dirige gruppi barocchi come The Academy of Ancient Music, che ha fondato nel 1973, ma anche le migliori orchestre sinfoniche del mondo.

Il suo repertorio spazia dal medievale al contemporaneo. È specialista nell’interpretazione della musica di Haydn e Händel. Non di rado ama proporre al pubblico incontri ravvicinati tra l’antico e il moderno (Mozart e Schnittke, Webern e Bach, Haydn e Martinu). Per il suo particolare interesse per la musica ceca ha ricevuto la Medaglia Martinu dalla Fondazione Bohuslav Martinu di Praga nel 1999. Su sua iniziativa l’Academy of Ancient Music ha commissionato opere a numerosi compositori contemporanei, tra cui John Tavener, David Bedford e John Woolrich.

Dal 2006 ha assunto il titolo a vita di Direttore emerito dell’Academy of Ancient Music, di cui è stato Direttore musicale per 33 anni.  

Christopher Hogwood ha al suo attivo più di duecento registrazioni con l’AAM per Decca, tra cui l’integrale delle Sinfonie di Mozart con strumenti d’epoca. Recentemente il suo disco dedicato a Händel è stato insignito del Diapason d'Or
Ha inciso le Sinfonie e le Ouverture di Niels Gade con l’Orchestra Sinfonica Nazionale della Radio Svedese (Chandos), A Secret Bach, il primo CD di una serie di musiche barocche e classiche per clavicordo (Metronome). Per Supraphon ha inciso tre balletti jazz e tutte le opere per violino solo e orchestra di Martinu. Per Oehms Classics ha registrato i Concerti per Violino di Hoffmeister con il solista Ashan Pillai. Con la Kammerorchester di Basilea ha inciso opere di Martinu, Stravinskij, Honegger, Britten, Tippett, Malipiero e Casella (Arte Nova). 

Le numerose pubblicazioni di Christopher Hogwood comprendono uno studio sul mecenatismo attraverso i secoli (Music at Court), studi biografici su Haydn, Mozart e Händel (Thames e Hudson), la storia della sonata a trio (BBC Publications) e alcune ricerche sulla musica britannica. I suoi scritti sono stati tradotti in francese, tedesco, italiano, spagnolo, cinese e giapponese.

Christopher Hogwood è Professore Onorario di Musica all’Università di Cambridge, Professore  in Visita alla Royal Academy of Music e collabora frequentemente con la Harvard University.

Rachel Harnisch

Nata in Svizzera, ha debuttato nel 2000 nel ruolo di Pamina (Die Zauberflöte) a Berna e a Zurigo sotto la direzione rispettivamente di Miguel Gomez-Martinez e Franz Welser-Möst. Nel 2001 è stata Zerlina (Don Giovanni) sempre a Berna e Zurigo sotto la direzione di Nikolaus Harnoncourt in Zurich. Nel 2003 ha debuttato al Maggio Musicale Fiorentino nella parte di Marzelline (Fidelio), ha cantato nel Boris Godunov a Genova e nella Zauberflöte a Marsiglia. 

Nel 2004 ha debuttato nel ruolo di Fiordiligi (Così fan tutte) sotto la direzione di Claudio Abbado a Ferrara, Modena e Reggio Emilia. Nel 2005 ha cantato in due produzioni di Die Zauberflöte a  Reggio Emilia, Ferrara e Baden-Baden sempre con Claudio Abbado; mentre ad Atene si è esibita nello stesso titolo con la direzione di Sir Neville Marriner.
Nel 2006 ha fatto altri due debutti prestigiosi: Contessa (Le Nozze di Figaro) a  Verona e Reggio Emilia e Konstanze (Die Entführung aus dem Serail) a Bruxelles. Nello stesso anno è cantato in Die Zauberflöte a Madrid diretta da Sir Colin Davis e in una nuova produzione al Teatro Regio di Torino diretta da Fabio Biondi.

Negli ultimi anni ha ricevuto inviti dalla Deutsche Oper di Berlino dal Glyndebourne Festival, dal  Teatro alla Scala (Teneke di Fabio Vacchi diretta da Roberto Abbado), dalla Bayerische Staatsoper di Monaco. Nel 2008 ha cantato in Orfeo ed Euridice a Napoli diretta da Leopold Hager e nella Clemenza di Tito del Teatro Regio di Torino. Nello stesso anno ha nuovamente collaborato con Claudio Abbado per il Fidelio rappresentato a Modena e Ferrara. Nel 2009 ha debuttato a Dresda come Contessa delle Nozze di Figaro  

In ambito concertistico ha lavorato con direttori quali Claudio Abbado, Philippe Herreweghe, Kent Nagano, Bruno Weill, Dimitri Kitajenko, Eliahu Inbal, Nikolaus Harnoncourt, Roberto Abbado, John Neschling, Armin Jordan, Christian Zacharias, Stefan Soltesz, Sir Christopher Hogwood, Michel Plasson e Jeffrey Tate.
Ha inciso Betracht dies Herz di Mozart e Laudate Dominum di Mozart con i Berliner Philharmoniker diretti da Claudio Abbado.  
Rosa Bove

Nata a Salerno, ha studiato presso il Conservatorio «G. Martucci» sotto la guida di Carlo Tuand e contemporaneamente si è laureata laurea in Conservazione dei Beni Culturali presso l’Università degli studi di Napoli. Si è perfezionata successivamente con Virginio Profeta. Finalista nei più prestigiosi concorsi lirici internazionali, nel 2008 ha cantato con Katia Ricciarelli nello Stabat Mater di Pergolesi nel 2008. Ha canto al Teatro Grenoble di Napoli, al Teatro «Paisiello» di Lecce, al Teatro «Verdi» di San Severo, al teatro «Giordano» di Foggia, al Festival «Pergolesi Spontini» di Jesi sotto la direzione di Corrado Rovaris. 

Il suo repertorio sacro comprende titoli quali il Gloria di Vivaldi, lo Stabat Mater di Traetta, lo Stabat Mater di Abos, la Messa dell’Incoronazione di Mozart, il Miserere di Allegri, il Magnificat di Durante, il Requiem di Cimarosa, il Miserere di Jommelli Nel 2008 ha cantato ne Le sette ultime parole di nostro Signore sulla croce di Mercadante con Orchestra e Coro del teatro San Carlo di Napoli e nel giugno dello stesso anno si è esibita nel Confitebor tibi Domine di Pergolesi - successivamente pubblicato da Deutesch Grammophon - presso il teatro Manzoni di Bologna sotto la direzione di Claudio Abbado. 

Nel 2009 ha debuttato nell’Ezio di Haendel nell’ambito dello Schwetzinger Festspiele sotto la direzione di Attilio Cremonesi e la regia di Gunter Kramer. Nello stesso anno ha debuttato ne Il mondo alla Rovescia di Salieri al Teatro Filarmonico di Verona sotto la direzione di Federico Maria Sardelli.

Jörg Schneider 

Nato in Austria,  ha debuttato nel 1995 come membro dello Staatstheater di Wiesbaden. Dal 1997 al 2000 è stato poi membro della Deutsche Oper am Rhein di Düsseldorf. Ha inoltre cantato nel ruolo di Tamino alla Opernhaus di Zurigo, al Teatro Comunale Firenze e nella Erste Walpurgisnacht di Mandelssohn al Teatro alla Scala di Milano. Tra gli enti da cui ha ricevuto inviti si annoverano il Théâtre La Monnaie di Bruxelles, la Semperoper di Dresda, l’Opera di Tel Aviv, la Volksoper di Vienna, la Staatsoper di Stoccarda, il Teatro Regio di Torino, il Teatro Lirico di Cagliari, il Teatro Regio di Parma, il Teatro Bellini di Catania, il Teatro Filarmonico di Verona, il Teatro Massimo in Palermo e il Teatro dell’Opera di Roma. 

Il suo repertorio comprende, tra gli altri, molto ruoli mozartiani (Tamino, Don Ottavio, Belmonte, Ferrando), alcuni ruoli straussiani (Leukippos, il Sänger del Rosenkavalier e Flamand), i ruoli di Ernesto e Tonio per Donizetti, del Conte d’Almaviva e di Don Ramiro per Rossini. Di Johann Strauß ha inciso Der Lustige Krieg e Die Fledermaus.  Edita Gruberová è stata la sua partner in Die Fledermaus.

In ambito concertistico si è esibito alla Brucknerhaus di Linz, alla Philharmonie di Dresda, al Wiener Musikverein, al Wiener Konzerthaus, a Parigi, Napoli e al Concertgebow di Amsterdam. Tra i direttori con cui ha lavorato si annoverano Zubin Mehta, Riccardo Muti, Claudio Abbado, Theodor Guschlbauer, Gustav Kuhn, Pinchas Steinberg, Dennis Russell Davis, Edo de Wart, Friedrich Haider e Semyon Bychow. 
Christof Fischesser

Nato a Wiesbaden, ha studiato a Francoforte. Nel 2000 ha vinto il Primo premio al Concoro di Berlino. Da allora ha ricevuto numerosi inviti dalla Karlsruhe Opera, dove preso parte alle produzioni di Puritan), Luisa Miller, Lucia di Lammermoor, Elektra, Le Nozze di Figaro, Simon Boccanegra, Mefistofele. Dopo aver debuttato nel 2004 alla Berlin Staatsoper nel ruolo di Rocco nel Fidelio è stato scritturato per molto opere. 

Impegni futuri includono Lohengrin e Tannhäuser alla Munich Staatsoper, Barbiere di Siviglia e I Puritani alla Wiener Staatsoper, Manon e Tannhäuser al Covent Garden di Londra, nonché inviti dall’ Opéra National de Paris, dal Théâtre du Capitole del Toulouse, dall’Opéra di Lione, dalla Houston Grand Opera. 
In ambito concertistico ha cantato con la West-Eastern-Divan Orchestra sotto la direzione di Daniel Barenboim in una tournée spagnola della Nona sinfonia di Beethoven, e con la Bavarian State Orchesta diretta da Kent Nagano nella Missa Solemnis di Beethoven.

Coro Filarmonico “Ruggero Maghini”

Il Coro Filarmonico “Ruggero Maghini” è una formazione corale professionale a organico variabile, con un repertorio che spazia dall’oratorio barocco alla musica vocale contemporanea; intitolato a una delle figure più significative della civiltà musicale e corale di Torino, si è formato in seguito a una prima collaborazione con l’Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai realizzata nel giugno 1995.

Costituito da cantanti selezionati attraverso specifiche audizioni e da coristi provenienti da alcuni

gruppi piemontesi più volte premiati in concorsi nazionali e internazionali, il coro ha affiancato l’Orchestra della Rai in numero-se produzioni, con musiche di Busoni, Prokof’ev, Liszt (Eine

Faust Symphonie), Ravel (Daphnis et Chloé), Grieg (Peer Gynt), Strauss (Der Rosenkavalier), Händel (Israel in Egypt), Brahms (Nänie, Canto delle Parche, Canto del destino, Ein deutsches Requiem), Mendelssohn (Sogno di una notte di mezza estate), Berlioz (Enfance du Christ), Bach (Messa in si minore, Passione secondo Giovanni, Magnificat), Szimanowsky (Stabat Mater), Schumann (Das Paradies und die Peri), Haydn (Die Sieben letzten Worte), Beethoven (Missa solemnis, Nona

Sinfonia), Verdi (Te Deum), Rossini (Stabat Mater), Orff (Carmina Burana), Mozart (Messa in do minore KV 427, Regina coeli KV 108, Ave verum KV 618, Meistermusik KV 477); nel gennaio 2006 ha preso parte all’esecuzione della Seconda sinfonia di Mahler, in occasione del concerto inaugurale del restaurato Auditorium Rai di Torino. 

Il coro ha inoltre collaborato con l’Orchestra Giovanile Italiana di Fiesole (Stravinskij), lo Xenia Ensemble (Pärt, Bertotto), l’Orchestra Barocca di Genova (Händel), l’Accademia del Santo Spirito di Torino (Vivaldi) e l’Academia Montis Regalis (Vivaldi). Recentemente, a fianco del Coro Filarmonico è sorta l’Accademia Ruggero Maghini finalizzata alla formazione musicale, alla tecnica vocale di artisti del coro e alla realizzazione di progetti di promozione e divulgazione del canto corale. Collaborano con il coro il pianista Valter Protto e l’organista Maurizio Fornero; il “Coro Maghini” è diretto da Claudio Chiavazza fin dalla fondazione.

Claudio Chiavazza
Ha svolto gli studi musicali e si è diplomato in Clarinetto, Musica corale e direzione di coro presso il Conservatorio di Torino dove è attualmente docente. Dopo gli studi svolti con Sergio Pasteris, si è perfezionato

in direzione corale e musicologia con Adone Zecchi, Fosco Corti, Giovanni Acciai, Andrea von Ramm, Piero Damilano e successivamente con Peter Erdei, presso l’Istituto Kodály di Kecskemét (Ungheria). Alterna all’insegnamento  l’attività concertistica in veste di direttore artistico dell’ensemble Gli Affetti Musicali, con cui ha realizzato diversi progetti di ricerca e prime incisioni di musiche inedite di Fergusio, Albini, Sigismondo D’India, Durante e Scarlatti per le case discografiche Opus 111, Stradivarius e Sarx Record. Come direttore di

coro ha tenuto oltre 400 concerti in Italia, Ungheria, Francia, Svizzera, Grecia, Repubblica Ceca, Ex Yugoslavia, affrontando un repertorio corale che spazia dal canto gregoriano alla polifonia vocale contemporanea;

recentemente, in qualità di direttore del Coro Filarmonico “Ruggero Maghini” di Torino ha collaborato più volte con l’Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai e con direttori quali Rafael Frühbeck De Burgos, Yuri Ahronovitch, Kirill Petrenko, Gerd Albrecht, Kristian Jarvi, Serge Baudo, Simon Preston, Jeffrey Tate, Juanjo Mena, Gianandrea Noseda, Alessandro De Marchi, Helmuth Rilling, Cristopher Hogwood, Robert King.
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